L’organizzazione dei servizi agli studenti nell’Università di Torino
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Secondo un recente rapporto (rapporto Italia 2000)  dell’Eurispes, su 1000 iscritti alle scuole superiori, 684 perviene al titolo di maturità, e su questi, ben 467 sceglie di proseguire gli studi all’Università, mentre una quota molto più bassa si rivolge a corsi di formazione professionale. Secondo questo rapporto dunque, la maggior parte degli studenti dichiarati maturi, si iscrive all’Università. Di per sé questo è un segnale positivo di miglioramento del grado di scolarizzazione del nostro Paese, rispetto a qualche anno addietro; purtroppo questo dato è accompagnato da un altro dato, molto più preoccupante, e che inficia la positività su accennata: sui 467 immatricolati, soltanto 165 (35,3 %) arrivano al conseguimento della laurea. E’ una situazione grave, che trova conferma nell’allarmante dato che nel nostro Paese soltanto l’8% della popolazione lavorativa è in possesso del titolo di laurea.

Già da anni, i docenti universitari, soprattutto nelle Facoltà scientifiche, avvertono un notevole disagio didattico, in particolare al primo anno del corso di studi che, in poche parole viene espresso con la frase, banale ma purtroppo comune, “i ragazzi non sanno più cosa vuol dire essere all’Università”.

Questo disagio si manifesta, alla fine, in una forte selezione agli esami fondamentali, in un’alta percentuale di abbandoni lungo il corso di studi, in una bassa percentuale di laureati rispetto al numero di iscritti iniziali, ed in un generalizzato ritardo nel conseguire il diploma di laurea. 

Le ragioni di queste anomalie sono molteplici e non semplici da analizzare, tuttavia possiamo pensare che in qualche modo sia venuta meno la continuità della progressione culturale che dall’istruzione elementare, attraverso la formazione secondaria, era completata dall’Università.

Per spiegare le ragioni di questo insuccesso negli studi Universitari, problema che da molti anni ormai affligge sia i vertici delle istituzioni scolastiche superiori ed Universitarie, sia i diretti fruitori dell’insegnamento, i giovani che si incamminano in questo percorso molto insidioso, si sono prese molte posizioni, che pur con le debite sfumature, possono essere ricondotte principalmente a due: la scuola secondaria non prepara più i giovani allo studio universitario, e l’Università è obsoleta, fuori dal tempo e non vuole adattarsi alla trasformazione imposta dall’evolversi della Società.

Sarebbe però molto riduttivo considerare il successo o l’insuccesso universitario soltanto alla stregua di queste due posizioni; vi debbono essere altri fattori, che prima, durante e dopo l’iscrizione alla Facoltà Universitaria predispongono al successo o all’insuccesso.
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L’università condivide con gli altri livelli scolastici le stesse responsabilità nel contribuire, rafforzare o, nel migliore dei casi, ignorare il disagio degli studenti. Si tratta di colpe preterintenzionali, cioè consuetudini dettate da buone intenzioni, ma che provocano comunque danni psicologici e si ripercuotono sulla possibilità degli studenti di star bene a scuola e con se stessi. L’università, infatti, non sa gestire la fase di ingresso (che rende gli studenti vulnerabili) con modalità accoglienti; utilizza spazi e tempi scolastici in modo uniforme e non si interessa dell’individualità del singolo studente (la mancanza di rapporti personalizzati e la difficoltà ad individualizzare i percorsi formativi sono riconducibili, tra l’altro, al numero elevato di studenti rispetto a quello dei docenti); infine, troppo spesso utilizza la valutazione come strumento di potere, con ripercussioni negative sull’autostima dello studente e sulla sua carriera scolastica. E noto come il 50% degli abbandoni avvenga durante il primo anno di università (Alulli, Messeri, 1995). L’università, infatti amplifica le difficoltà (più o meno “fisiologiche”) che tutti gli studenti devono affrontare:

      l’impatto con un ambiente totalmente diverso dalla realtà scolastica a cui era abituato: lo studente si trova, infatti, in una situazione nuova, ricca di incognite; gli vengono richieste prestazioni differenti (ad es. una intellettualizzazione più impegnativa di quella sufficiente nell’ambito della secondaria superiore); si confronta con nuove regole comportamentali (esplicite o implicite, queste ultime frutto di consuetudini sedimentate più che di norme istituzionali); deve rapportarsi a insegnanti nuovi. Inoltre, “viene improvvisamente a mancare un sistema di apprendimento, di ore trascorse a contatto giornaliero con insegnanti e compagni, che, bene o male, aveva costituito una costante di riferimento per tanti anni di studio” (Frighi, 1984). All’università ci si sente più soli, sia dal punto di vista affettivo, sia rispetto all’apprendimento, poiché i docenti, a differenza di quanto avviene nella scuola superiore, non scandiscono il ritmo dello studio.

      la scelta della facoltà: non sempre viene attuata dal giovane in relazione alle proprie esigenze, desideri e capacità; spesso é compiuta per imitazione di una figura stimata (amico o parente), come realizzazione di un sogno infantile che può rivelarsi una chimera oppure in conseguenza a pressioni. Infine, non dimentichiamo che l’università, a volte, é considerata dai giovani una alternativa ad una situazione occupazionale precaria e poco gratificante. Per tutti questi motivi, la scelta di frequentare l’università e quella relativa all’indirizzo specifico possono nascondere motivazioni inadeguate e poco funzionali al successo scolastico;

       la situazione specifica di studio, che richiede al giovane di impegnarsi ulteriormente e di sostenere periodicamente esami, i quali esacerbano tensioni emotive e possono rompere un equilibrio precario della personalità;

       il rapporto fra autonomia e dipendenza: infatti, lo studente universitario si trova in una fascia d’età che comporta, fra gli altri compiti evolutivi, l’acquisizione di indipendenza rispetto alla famiglia; ma, paradossalmente, proprio allora la sua dipendenza economica dai genitori é maggiore;

       alcuni studenti hanno difficoltà a chiudere il ciclo di studi: quando intravedono la fine dell’università, si rendono conto che non é più sufficiente essere un bravo studente, ma occorre progettare un percorso di vita personale e l’ingresso nel mondo del lavoro; conseguire finalmente l’autonomia economica ed affettiva tanto desiderata, ma anche fonte di ansia e preoccupazioni rispetto alle proprie capacità; proiettarsi definitivamente nel mondo adulto  

      a questi problemi di ordine psicologico, si aggiungono le difficoltà, per gli studenti fuori sede, di adattarsi ad un ambiente di verso e vivere lontani dalla famiglia e dagli amici abituali
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La riforma Universitaria introduce un concetto nuovo: il debito formativo.

Secondo la legge sull’autonomia, i corsi di studio debbono porre in atto delle misure di valutazione all’ingresso, indicando dei valori soglia al di sotto o al di sopra dei quali lo studente inizia il l’iter di studi con un “debito formativo” e il corso di studi deve allestire i dispositivi tutoriali necessari a colmare questo debito entro il I anno.

Perché questo “debito” non viene evitato o quantomeno colmato prima dell’iscirizione all’Università? A tal fine sarebbe importante costituire un gruppo di lavoro misto Scuola-Università che studi la possibilità di una interazione che si basi sull’attuazione di una preparazione preuniversitaria specifica, intesa come utilizzo delle preiscrizioni, che rappresentano una scelta anticipata, per preparare in modo mirato gli studenti verso il corredo di base necessario per l’area prescelta. Ciò potrebbe  implicare una sorta di esame di maturità più “elastico”, che tenga conto anche delle scelte effettuate dallo studente (centralità del ruolo dello studente) e la consapevolezza che l’esame di maturità non è più inteso come una generica “preparazione alla vita” ma potrebbe assumere anche il ruolo importante di assicurare lo studente che è o non è in possesso dei requisiti culturali specifici per l’ingresso nella Facoltà universitaria.

In particolare per i corsi di laurea a numero programmato, questa necessità è fortemente sentita dall’Università la quale si sente impegnata a dare, a fronte di una selezione, gli strumenti necessari a prepararsi a questa selezione, in piena collaborazione con le istituzioni scolastiche preuniversitarie.

IL COUNSELING
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Presso l’Università di Bologna, alla fine degli anni ’50, per iniziativa dell’Istituto di Psicologia della Facoltà di Medicina, fu istituito un servizio di consultazione psicologico-psichiatrica. La tipologia degli interventi aveva due caratteristiche principali: indirizzare i casi che richiedevano provvedimenti a più definito livello di professionalità (psichiatrico, neurologico, psicoterapeutico) a chi di competenza, e prendere direttamente in carico i problemi più specificamente universitari (dagli autori definiti “Acuto disadattamento ambientale”) con incontri numericamente ridotti (4 o 5 al massimo) e focalizzati su tali tematiche.
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Il Servizio di Counseling nell’Università di Torino
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L’AGENZIA PER I SERVIZI AGLI STUDENTI COME STRUTTURA DI 
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